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           ORIGINALE  
 

C O M U N E   D I   M A N T O V A  
 

SEGRETERIA GENERALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
    

 
N. 303 Reg. Deliberazioni       N. 56714/2014 di Prot. G. 
 
 
OGGETTO: “Recepimento del DPCM 159/2013 e Decreto d i attuazione 07/11/2014, e linee 

guida per la prima applicazione, in via sperimental e, del nuovo indicatore 
della situazione economica equivalente” 

 
 
L’anno duemilaquattordici (2014) - addì 23 (ventitre) del mese di dicembre ad ore 09:50 nella 
sala della Giunta Comunale 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Si è riunita in seduta ordinaria 
 
Presidente il Sindaco  Arch. SODANO NICOLA  
 
Presenti: 
  gli Assessori: 

CAVAROCCHI MARCO 
DALL’OGLIO CELESTINO 
IRPO ROBERTO 
ROSE ESPEDITO 
SEGALA VANNA 
TONGHINI ENZO 
 
 
 

 
Partecipa  il Segretario Generale del Comune DOTT. VARESCHI ANNIBALE 
 
 
Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
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DGC n. 303 del 23/12/2014 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATO il proprio precedente “Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai servizi e alle 
prestazioni agevolate comunali” approvato con Deliberazione CC n° 100 del 15 dicembre 
2003.; 
 
VISTO che si rende necessario adeguare tale strumento, recependo il DPCM 159/2013, 
recante “regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)” e, contestualmente, 
il Decreto in data 07.11.2014, pubblicato sulla GU n. 267 del 17.11.2014, supplemento 
ordinario, n. 87, di approvazione del nuovo modello di Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 
concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE; 
 
RITENUTO necessario adoperarsi quanto prima per garantire il recepimento normativo in 
parola, anche in considerazione della necessità di inserire ulteriori criteri di selezione dei 
beneficiari, in adesione ai principi ispiratori della riforma, come politica: 
- di contrasto alla povertà da un lato (con affermazione di validità del concetto di reddito minimo 
di inserimento inteso come insieme delle risorse economiche necessarie per il soddisfacimento 
dei bisogni fondamentali),  
- di riduzione di accesso indebito alle prestazioni agevolate dall’altro 
 
RITENUTO altresì opportuno disciplinare con modalità specifiche tutto il procedimento di 
controllo delle autocertificazioni ISEE, al fine di un uso trasparente delle risorse pubbliche e nel 
rispetto dei principi di equità, di uniformità e di parità di trattamento dei richiedenti, quando 
questi rientrano nei canoni previsti dalla mutata normativa; 
 
VISTA la bozza recante “Recepimento del DPCM 159/2013 e Decreto di attuazione 
07/11/2014, e linee guida per la prima applicazione, in via sperimentale, del nuovo indicatore 
della situazione economica equivalente”, allegata al presente atto, del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale 
 
CONSIDERATO che la presente bozza è stata condivisa con i soggetti coinvolti nella filiera dei 
controlli, in un’ottica partecipata di maggior equità nell’accesso alle prestazioni, con reciproco 
interesse 
 
RICHIAMATA la seguente normativa di riferimento: 
- l’Art. 59, comma 51 della Legge 27 dicembre 1997 n 449: che prevede che gli enti erogatori i 
servizi prevedano criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che 
richiedono le prestazioni sociali agevolate, nonché le modalità per l'acquisizione delle 
informazioni e l'effettuazione dei controlli; 
- il DPCM 159/2013, recante “regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE)”  
- il Decreto in data 07.11.2014, pubblicato sulla GU n. 267 del 17.11.2014, supplemento 
ordinario, n. 87, di approvazione del nuovo modello di Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 
concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE; 
- articoli 43,71,72, 75 e 76 del DPR 28.12.2000 n° 445 che definiscono il quadro di riferimento 
normativo per l’effettuazione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive uniche; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore Servizi Educativi e Sociali in data 
22.12.2014, in ordine alla regolarità tecnica; 
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DATO ATTO  che la presente deliberazione non comporta oneri diretti nè indiretti a carico del 
bilancio comunale e, pertanto, ai sensi del D.L. n. 174/2012 non necessita del parere di 
regolarità contabile; 
 
AD UNANIMITA'  di voti palesi espressi ai sensi di legge; 
 

DELIBERA 
 

1) Di recepire  il DPCM 159/2013, recante “regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)” e, contestualmente, il Decreto in data 07.11.2014, 
pubblicato sulla GU n. 267 del 17.11.2014, supplemento ordinario, n. 87, di 
approvazione del nuovo modello di Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) concernente le 
informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE; 

 
2) di approvare , per le motivazioni di cui in premessa, l’unito testo integrale recante 

“Recepimento del DPCM 159/2013 e Decreto di attuazione 07/11/2014, e linee guida per 
la prima applicazione, in via sperimentale, del nuovo indicatore della situazione 
economica equivalente”, che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
3) di dare atto  che tale  recepimento entra in vigore in via sperimentale, in attesa di 

monitorare l’impatto del nuovo indicatore sui servizi e sulle prestazioni agevolate, per 
garantire criteri di accesso equi e uniformi, e rispondenti ai reali bisogni dei soggetti 
deboli, a far tempo dal 1° gennaio 2015, e che sono da considerarsi abrogate tutte le 
precedenti disposizioni regolamentari in materia;  

 
4) Di rinviare  ad atto successivo della Giunta Comunale, su proposta dei Settori/Servizi 

competenti, l’adozione di ulteriori atti relativi alla definizione delle tipologie di servizi e 
alla determinazione dei criteri di accesso, secondo quanto previsto dal testo in parola, e 
in esito al recepimento di indicazioni consortili. 

 
5) Di trasmettere  copia della presente deliberazione ai Dirigenti Responsabili dei Settori e 

Servizi, affinché provvedano, se coinvolti, ad attivare le relative procedure per 
l’attuazione di quanto sopra deliberato.  
 

AD UNANIMITA’  di voti espressi per alzata di mano, di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile stante l’urgenza di provvedere in merito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
mc 
 
 
 


